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Al Presidente Giunta Regionale della Campania

Prot. n° 06 del 19.03.2019

e

Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano
di rientro dai disavanzi del SSR campano

On. Vincenzo De Luca

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: mancato riscontro richiesta restituzione credito dirigente in pensione Dr. Vincenzo Rea

Il sottoscritta Consigliere Regionale Antonio Marciano, ai sensi dell’art. 124 del Regolamento
interno del Consiglio Regionale rivolge formale interrogazione per la quale richiede risposta scritta
nei termini di legge sulla materia in oggetto

Premesso

che con sentenza n. 5815/18 della IV sezione del Tribunale di Napoli del 3 maggio 2018, passata
in giudicato con dichiarazione di irrevocabilltà in data 10/11/2018, si concludeva il procedimento
giudiziario a carico n. 24 tra dipendenti e collaboratori esterni dell’A.O. Cotugno per presunte
alterazioni dei dati stipendiali;

che tale processo si concludeva con la sola assoluzione del dr. Vincenzo Rea, già Direttore della
Unità Operativa Complessa Gestione Risorse Umane (per gli altri imputati si dichiarava l’estinzione
del reato per intervenuta prescrizione);

che contestualmente al processo penale veniva iniziata ìndagine contabile di pari oggetto, da parte
della Procura Regionale della Corte dei Conti della Campania;

che il dr. Vincenzo Rea chiedeva di essere ascoltato dalla Procura Regionale della Corte dei Conti,
e, convocato per il giorno 3 ottobre 2014, in tale data il dr. Vincenzo Rea forniva tutti i chiarimenti a
sua discolpa;
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che con nota prot. V2005/01855/STN GN. PR 106712015P del 22 Gennaio 2015 (che ad ogni buon

fine di allega) la Procura Regionale della Corte dei Conti della Campania comunicava di aver

disposto l’archiviazione della posizione del dr. Vincenzo Rea;

che, pertanto, in assenza di danni erariali e di immagine, già dal suindicato provvedimento di

archiviazione del Giudice Contabile del 2015 (notificato all’Azienda e, dunque, ben conosciuto)

emergeva con palese evidenza che il dr. Vincenzo Rea fosse completamente estraneo ai fatti

contestati e, nonostante ciò, l’Azienda dei Colli, nella quale era confluita intanto la disciolta

Azienda Ospedahera Cotugno, persisteva, inspiegabilmente ostinata, nella costituzione di parte

civile nei suoi confronti;

che tale favorevole ed inequivocabile emergenza nel procedimento amministrativo contabile già

consentiva una richiesta di proscioglimento ex art. 129 c.p.p., finalizzata alla richiesta di

proscioglimento del Dott. Vincenzo Rea nel corso del dibattimento, alla luce della provata

estraneità, non avendo causato alcun danno economico all’Azienda, accusa poi franata

completamente con la sentenza di assoluzione per non aver commesso il fatto del 3 maggio 2018;

che il comportamento gravemente omissivo del Direttore Generale dell’A.O. dei Colli trovava

evidente conferma nel silenzio arrogante opposto alla richiesta avanzata dagli avvocati Paolo

Trofino e Maria Lampitella di restituzione di € 7.000,00 inviata via pec in data 23.7.2018, con

ricalcolo degli interessi e rivalutazione monetaria;

che la richiesta di tale restituzione si riferisce all’inequivocabile credito risultante dalla

compensazione calcolata dalla Commissione di lavoro interna incaricata dal Direttore Generale, la

quale riconobbe al dr. Vincenzo Rea il diritto alla corresponsione di ulteriori somme derivanti dalla

indennità di posizione, da calcolarsi con l’aggiunta di interessi e rivalutazione monetaria;

che il silenzio da parte dell’A.O. dei Colli di fronte alle sollecitazioni formali ad adempiere oltre a

determinare una evidente lesione dei diritti del Dott. Vincenzo Rea a vedersi riconosciuto il giusto

compenso per le mansioni svolte, è causa di notevole danno erariale già determinatosì e che

potrebbe essere suscettibile di ulteriore aggravio economico alla luce delle eventuali iniziative

giudiziarie da intraprendere a tutela di diritti ed interessi legittimi;

tanto premesso

si chiede di conoscere se, alla luce di quanto esposto, il sig. Presidente della Giunta Regionale

della Campania e Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano di rientro dai disavanzi del SSR

campano intenda intervenire presso il Commissario straordinario dell’AO. dei Colli affinché si dia

formale riscontro alle note inviate dal Dr. Vincenzo Rea per il tramite dei suoi legali riconoscendo

all’interessato gli effetti di ciò che il Tribunale di Napoli e la magistratura contabile hanno

sentenziato.
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